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Istruzioni
per la redazione delle specifiche tecniche per appalti relativi al settore informatico 
nell’ambito di azioni esterne
EuropeAid incontra problemi ricorrenti in relazione alle procedure di appalto aventi a oggetto le apparecchiature informatiche a causa di difficoltà concernenti a) la scarsa neutralità delle specifiche tecniche e b) i beni con Stato di origine non ammissibile, che in passato hanno dato luogo a reclami e annullamenti di appalti, con conseguenti notevoli ritardi nell’esecuzione dei progetti.

Neutralità

Il problema è come evitare riferimenti a marchi nelle specifiche tecniche. Una soluzione è stata individuata con l’aggiunta della dicitura “o equivalente”, così da lasciare aperta la possibilità dell’impiego di prodotti equivalenti di altri marchi. Tuttavia, nel caso in cui non esistono equivalenti esatti, questa misura si è rilevata insufficiente. Inoltre, c’è il rischio che la dicitura “o equivalente” sia utilizzata in modo sistematico, senza fare il minimo sforzo per illustrare le funzionalità delle apparecchiature.
Raccomandazioni

La Commissione è giuridicamente tenuta ad adottare le misure necessarie per garantire, a parità di condizioni, la partecipazione più ampia possibile alle procedure per l’aggiudicazione di appalti finanziati dall’Unione europea. A tal fine, si presterà particolare cura all’eliminazione di qualsiasi pratica discriminatoria o di qualsiasi specifica tecnica di natura tale da ostacolare l’ampia partecipazione, a parità di condizioni, di tutti i soggetti ammissibili
. 
Questo obiettivo dev’essere tenuto in debita considerazione dal personale/dagli esperti esterni incaricati di redigere le specifiche tecniche. A tal fine può risultare utile l’elenco riportato di seguito, in cui figurano le “migliori pratiche” e le indicazioni degli elementi da evitare. 
Anziché fornire specifiche tecniche estremamente dettagliate delle apparecchiature richieste,

· definire il servizio (le applicazioni) che le apparecchiature devono eseguire; in sostanza, indicare concretamente ciò che le apparecchiature dovrebbero fare;
· definire, per esempio, la capacità del disco rigido, le dimensioni della RAM, della scheda video, della scheda audio e il numero di porte USB;

· descrivere le apparecchiature da un punto di vista funzionale, per esempio indicando che l’apertura di un documento dovrebbe richiedere al massimo 5 secondi;

· stabilire la versione minima delle apparecchiature in termini di data; per esempio, versione 2005 e successive;

· specificare l’ambiente in cui le attrezzature devono operare e a quali apparecchiature preesistenti devono conformarsi.
Per quanto riguarda l’hardware, una soluzione potrebbe essere l’utilizzo di benchmark
; tuttavia, dato che il loro acquisto comporta un costo (alcune centinaia di euro), non è consigliabile ricorrere a questa soluzione per quantità limitate di apparecchiature o per appalti di valore limitato o che interessano mercati in cui tale requisito comporterebbe presumibilmente una riduzione del numero delle offerte che altrimenti potrebbero essere presentate in risposta all’invito. In caso di utilizzo di benchmark, la documentazione di gara deve definire le modalità di verifica delle prestazioni delle apparecchiature, per esempio se la commissione valutatrice effettuerà direttamente la verifica delle apparecchiature offerte dal potenziale contraente o se quest’ultimo dovrà presentare i risultati documentati delle verifiche (possibilmente eseguite da terzi).
Un’alternativa, per i contratti di valore elevato, è che l’amministrazione aggiudicatrice definisca benchmark propri e svolga le relative verifiche durante la valutazione.

Poiché questi benchmark vengono applicati a PC con una configurazione globale, e non solo a microprocessori, può essere utile ottenere specifiche standard per ciascuna configurazione di PC e server con i relativi benchmark. Si rammenta che alcuni benchmark sono troppo limitati e potrebbero non coprire tutti gli elementi richiesti; potrebbe quindi essere opportuno prevedere l’applicazione parallela di più benchmark per assicurare il principio di neutralità.
Evitare le seguenti prassi discriminatorie

· Requisiti troppo rigidi nelle specifiche tecniche, per esempio:
- microprocessori che utilizzino una frequenza di clock specifica;
- “un microprocessore Intel o equivalente”;
- indicazione di un livello minimo di cache (L1, L2 o totale);
- indicazione di una velocità minima Front Side Bus (FSB).
Norme di origine

Le norme d’origine sono previste dal regolamento applicabile al programma nell’ambito del quale è finanziato l’appalto
. 
Il problema è duplice; in primo luogo, molti componenti informatici richiesti non sono fabbricati in Stati ammissibili (e pertanto, prima dell’avvio della gara, è richiesta una deroga in conformità con il regolamento in questione); in secondo luogo, può essere difficile stabilire se un determinato articolo sia prodotto in uno Stato ammissibile o no, considerando la continua evoluzione dei mercati.
Per gli Stati interessati, le norme d’origine estese
 potrebbero in una certa misura risolvere il problema riscontrato o perlomeno renderlo meno grave in futuro.

Raccomandazioni
È responsabilità del personale/degli esperti esterni incaricati della redazione delle specifiche tecniche verificare che le apparecchiature richieste siano disponibili negli Stati ammissibili e segnalarlo al più tardi al momento della presentazione della versione finale delle specifiche all’amministrazione aggiudicatrice.
�	Articoli 89 e 168 del regolamento finanziario applicabile al bilancio generale delle Comunità europee e articolo 239 delle relative modalità di applicazione; articolo 20 dell’Accordo di Cotonou rivisto, firmato il 25 giugno 2005, applicabile al FES.


�	Per esempio, Bapco Sysmark 2004 (Business Applications Performance Corporation-Bapco è un’organizzazione senza scopo di lucro costituita da società del settore informatico, che ha sviluppato una serie di benchmark prestazionali oggettivi basati su applicazioni informatiche di utilizzo comune e sistemi operativi standard di settore), Business Winstone 2004, TPC, Passmark, Worldbench 5 ecc.


�	Per il FES, l’articolo 20 dell’Accordo di Cotonou rivisto.


�	I nuovi strumenti per il periodo 2007-2013 e il regolamento sull’accesso all’assistenza esterna della Comunità applicabile ai programmi precedenti. 





2013.1
Pagina 1 di 3
a11b_it_guidelines_it.doc
2013.1
Pagina 2 di 3
a11b_it_guidelines_it.doc

[image: image1.wmf]